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Incerto panorama dopo gli ultimi avvenimenti politici 
- -

La Francia a due mesi dal voto 
I socialisti ritengono ormai impossibile l'accordo programmatico - Le ingerenze di Carter e la crisi del
l'attuale maggioranza governativa fanno affiorare la prospettiva di un governo di centro-sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Georges Marchais, 
chiudendo la conferenza na
zionale del PCF, ha detto 
domenica sera che « tutto è 
ancora possibile ». Mitterrand 
ha affermato che in caso di 
vittoria delle sinistre il Parti
to socialista riproporrebbe ai 
suoi alleati una piattaforma 
di governo fondata sul pro
gramma del 1972, arricchito 
da alcune varianti accettabili 
per i socialisti. Il primo mi
nistro Barre ha lanciato a 
Blois gli « obiettivi d'azione » 
della maggioranza per la 
prossima legislatura e si è 
detto certo della vittoria. 

Dietro queste dichiarazioni 
— che riflettono la stretta 
del clima elettorale e che 
giungono al termine di una 
tumultuosa settimana nella 
quale i nodi della politica in
terna francese si sono intrec
ciati, con la visita di Carter a 
Parigi, ai grandi problemi in
ternazionali — non è vano 
oggi cercare di cogliere e 
descrivere gli esatti linea
menti del panorama politico 
francese a due mesi dal pri
mo turno delle elezioni legi
slative. 

Molto probabilmente la vi
sita di Carter, se ha fatto 
apparire nuove contraddizioni 
negli orientamenti della Casa 
Bianca e se ha messo in un 
certo imbarazzo i socialisti 
per il modo coinè il presi
dente americano ha espresso 
a Mitterrand le proprie 
preoccupazioni sull'eventuale 
entrata dei comunisti france
si nel governo, non aivà gran 
peso nelle scelte di un eletto
rato difficilmente influenzabi
le « dal di fuori ». Gelosi del
la propria autonomia nazio
nale. generalmente chiusi a 
ciò che accade al di fuori 
delle loro frontiere, è essen
zialmente sui problemi inter
ni che i francesi decidono il 
segno, il colore della scheda. 

E i problemi interni, sinte
ticamente, sono questi: inca
pacità della coalizione di 
centrodestra (che, nelle sue 
già molteplici varianti, dirige 
le sorti del paese da vent'an-
ni) di portare il paese fuori 
dalle secche della crisi eco
nomica e crisi politica di 
questa coalizione sia sui 
mezzi per risolvere i proble

mi economici sia sui modi 
più idonei per difendere e 
conservare il potere. Sul ver
sante opposto, crisi dei rap
porti tra socialisti e comu
nisti sul programma alterna
tivo da presentare al paese e 
per rispondere alle aspirazio
ni di cambiamento di gran 
parte dell'opinione pubblica. 
Questi profondi sconvolgi
menti, che in pochi mesi 
hanno fatto saltare gli sche
mi istituzionali della Quinta 
Repubblica (blocco contro 
blocco, Francia divisa in 
due) hanno ripiombato la 
Francia nel dubbio: di qui 
l'impossibilità di una qualsia
si previsione anche se il gio
co dei sondaggi continua, sia 
pure con minor convinzione, 
a dare la sinistra vincente. 

Fino ad ora, tuttavia, una 
parte almeno dell'elettorato 
contava su una ripresa sia 
pure tardiva del dialogo tra 
le forze di sinistra, cioè su 
una ristabilizzazione dell'u
nione capace di rilanciare la 
dinamica del successo. 1 fatti 
di questi ultimi giorni hanno 
dissipato ogni incertezza al 
riguardo. Il Partito socialista, 
per primo, ha presentato 
mercoledì il proprio pro
gramma considerando ormai 
tramontata ogni speranza di 
accordo programmatico con i 
comunisti. E la visita di Mit
terrand a Carter, tre giorni 
dopo, anche se le intenzioni 
del leader socialista erano 
diverse da quelle del Presi
dente americano, non è certo 
servita ad attenuare le 
preoccupazioni dei comunisti 
sugli obiettivi dei socialisti 

Ponomariov 
negli USA 

il 22 gennaio 
WASHINGTON — Fonti de! 
governo e del Congresso ame
ricano hanno reso noto ieri 
a Washington che Boris Po
nomariov. membro della se
greteria del comitato centra
le del PCUS. si recherà il 22 
gennaio negli Stati Uniti alla 
guida di una delegazione par
lamentare sovietica ad alto 
livello. La visita di Ponoma
riov negli USA durerà undici 
giorni. 

francesi, sul dubbio perma
nente che essi vogliano crea
re dopo le elezioni un gover
no di centrosinistra con i 
centristi e i giscardiani. 

Non vogliamo dire con 
questo che il PCF è arrivato 
alle decisioni di sabato e 
domenica come reazione agli 
ultimi avvenimenti. Sarebbe 
accusarlo di precipitazione. 
Questi avvenimenti, se mai, 
hanno confortato i comunisti 
francesi nella loro analisi, 
secondo cui il « cambiamento 
politico » sarebbe ormai pos
sibile soltanto se il PCF avrà 
dagli elettori un conforto di 
voti largamente superiore a 
quello del 1973 (21,4 per cen
to), come consenso popolare 
decisivo a un programma di 
riforme che il PS non ha 
voluto sin qui accettare. 

Solo in questo caso, ha in
sistito Marchais, il PCF sarà 
messo in condizione di far 
sentire il proprio peso e — 
nel quadro di un rapporto di 
forze diverso — potrò co
stringere i socialisti, tra il 
primo e il secondo turno, a 
un accordo capace di garan
tire una politica nuova e non 
limitata « alla gestione della 
crisi ». 

La parola, di conseguenza. 
è agli elettori che. ha detto il 
segretario generale del PCF, 
hanno in mano « la chiave 
del cambiamento ». Ad essi, 
del resto, si è rivolto il Par
tito comunista ricordando, in 
un appello approvato all'una
nimità dalla Conferenza na
zionale, che solo un PCF so
stenuto da un appoggio mas
siccio dell'elettorato è garan
zia di una politica nuova do
po « la svolta a destra » dei 
socialisti. 

Questa scelta del PCF era 
prevedibile dopo i commenti 
senza illusioni che aveva fat
to negli ultimi tre misi sui 
« cedimenti * del PS, sulle 
sue € tentazioni di centro mi
nistra » alimentate dalla stra
tegia giscardiana: e tuttavia 
essa ha suscitato da parte di 
Mitterrand un duro commen
to. Secondo il primo segreta
rio socialista il PCF ha di
mostrato domenica di ante
porre il proprio risultato e-
lettorale al successo della si 
nistra unita e di aver aperto 
la polemica coi socialisti per
chè questi ultimi « avevano 

superato la barriera del 2'> 
per cento ». /« altre parole i 
socialisti ritengono che la 
crisi della sinistra non è sta
ta il prodotto del fallimento 
delle trattative sul program
ma di governo ma il risultato 
del calcolo dei comunisti di 
riequilibrare la situazione in 
seno alla sinistra. E della 
stessa opinione è — non a 
caso —- H direttore del 
« Monde » Jacques Fauvet che 
si spinge a prevedere la 
grande delusione dell'eletto
rato di sinistra e il rifugio 
nell'astensionismo di una 
parte di esso. Fauvet ritiene 
insomma che un accordo e-
ventilale tra il primo e se
condo turno sarà troppo tar
divo per suscitare o resusci
tare una dinamica unitaria e 
che anche un appello dei due 
partiti alla « disciplina re
pubblicana » rischia di resta
re senza risposte in certi set
tori dell'opinione democrati
ca. 

Comunque questo è il pae
saggio definitivo — almeno 
fino al primo turno elettorale 
— della vita politica francese 

e della sinistra in particolare 
venuto fuori dopo gli avve-
nimi'titi della scorsa settima
na. Il programma di governo 
— die i gollisti del resto non 
hanno ancora approvato — 
non ci sembra tale, nel suo 
immobilismo («Le Monde » 
lo definisce di continuità 
senza cambiamento) da entu
siasmare e con ciò mutare 
l'ostilità di milioni di france
si nei confronti di un sistema 
responsabile di ingiustizie e 
di disuguaglianze sociali for
se senza uguali in Europa. 
La sinistru, dal canto suo, 
affronta la battaglia elettora
le programmaticamente divi
sa e quindi indebolita nella 
sua capacità di presentarsi 
come alternativa concreta di 
potere. Una cosa è ormai 
certa: il primo turno eletto
rale deciderà di tutto. Il 12 
marzo, a sera, o « tutto sarà 
ancora posùbile -•> o tutto non 
lo sarà più. E se il confronto 
elettorale è aperto ormai da 
tempo, la campagna elettora
le non è ancora cominciata. 

Augusto Pancaldi 

Esposte a Waldheim 

Le proposte di Ecevit 
per Pisola di Cipro 

ANKARA — La Turchia fa
rà nuove proposte alla Gre
cia per dare nuovo impulso 
ai colloqui di pace su Cipro 
e per risolvere, nei suoi 
aspetti territoriali e costitu
zionali, il problema, ha pre
annunciato il nuovo primo mi
nistro Bulent Ecevit, leader 
del Partito repubblicano po
polare, a conclusione dei col
loqui avuti ad Ankara con 
il segretario generale delle 
Nazioni Unite (Kurt Wald
heim. 

«Ho sempre ritenuto che 
fosse nell'interesse della par
te turca prendere iniziative 
riguardanti sia le soluzioni 
geografiche, che quelle costi
tuzionali del problema ciprio
ta», ha affermato il premier. 
Ecevit ha ribadito la sua op
posizione « a qualsiasi Inter
ferenza di potenze o Stati 
stranieri nella questione ci

priota e nelle altre che oggi 
dividono la Turchia dalla 
Grecia. 

« Un accordo definitivo del 
problema — egli ha aggiunto 
— dovrà tenere conto della 
realtà, cioè che esistono a 
Cipro due diverse comunità». 
Unica soluzione al problema 
cipriota sarebbe la creazione 
di una « doppia zona », di 
una « doppia comunità », nel
l'ambito di uno Stato indi
pendente, sovrano e non al
lineato. 

Waldheim si è detto « in
coraggiato» dai colloqui avu
ti con Ecevit: «Ho avuto la 
impressione che il primo mi
nistro sia pronto a discutere 
la sostanza del problema nei 
suoi due aspetti principali: 
quello territoriale e quello 
costituzionale», ha detto il 
segretario dell'ONU. 

Rimane ancora fluida la situazione politica in Medio Oriente 
Begin minaccia 

di tornare indietro 
sul «piano di pace» 

Il primo ministro israeliano non intende 
rinunciare agli insediamenti nel Sinai 

ROMA — Moshe Dayan ricevuto dal ministro Forlani al suo arrivo in Italia 

Moshe Dayan ha iniziato 
ieri i colloqui in Italia 

Il ministro degli esferi israeliano ha illustrato a Forlani le propo
ste per il Medio Oriente - Oggi l'incontro con Andreotti e Leone 

ROMA — La situazione in 
Medio Oriente, il « piano di 
paco » presentato da Begin a 
Sadat e gli sviluppi del dia
logo israelo egiziano — che 
incontra in questo momento 
crescenti difficoltà dopo le ri
chieste israeliane di « raffor
zare » gli insediamenti nel Si
nai — sono al centro dei col
loqui che il ministro della di
fesa israeliano Moshe Dayan 
ha iniziato ieri a Roma nel 
corso di una visita di quattro 
giorni in Italia. 

Giunto ieri pomeriggio al
l'aeroporto militare di Ciam-
pino, circondato da un servi
zio d'ordine eccezionale, il mi
nistro israeliano ha subito ini
ziato i suoi colloqui a Palazzo 
Madama con il ministro degli 
Esteri Arnaldo Forlani. 

Nel corso del colloquio, che 
è durato oltre tre ore ed è 
stato definito « cordiale e ami
chevole >. Dayan ha fatto un 
esame degli sviluppi della si
tuazione in Medio Oriente, do
po il viaggio di Sadat a Ge
rusalemme. ed ha illustrato 
dettagliatamente il piano 
israeliano presentato dal pri
mo ministro Begin e lo stato 
delle trattative in corso con 
l'Egitto. Da parte del mini
stro Forlani, si apprende, è 
stata confermata la disponi
bilità italiana a contribuire. 
sia pure nei limiti di un pae
se che non partecipa diretta-
Mente al negoziato, a un as

setto di pace globale che coin
volga tutte le parti interes
sate. 

Dopo la decisione dei pae
si della Comunità europea — 
il 29 giugno dello scor
so anno — di riconosce
re il legittimo diritto dei 
palestinesi ad avere una pa
tria — decisione che era sta
ta aspramente criticata in 
Israele — i dirigenti di Tel 
Aviv, hanno iniziato una con
troffensiva diplomatica per 
evitare che ad essa seguite
rò da parte dei paesi della 
CEE. espliciti riconoscimenti 
all'Organizzazione di libera
zione della Palestina (OLP) 
come legittimo protagonista di 
qualunque soluzione stabile di 
pace in Medio Oriente. Il ri
conoscimento dell'OLP come 
è noto era già stato dato dal
la Francia, dal Belgio e dal 
Lussemburgo. Il ministro de
gli esteri israeliano, dopo la 
visita del premier Begin a 
Londra e quella da lui stesso 
compiuta a Bonn, cerca ora 
a Roma, un appoggio al piano 
di pace recentemente presen
tato da Israele. 

Se da parte italiana si è 
espresso pieno consenso al 
passo intrapreso a dicembre 
dal presidente egiziano Sadat 
con la sua visita a Gerusa
lemme. il go\erno italiano non 
ha mai nascosto il suo favo
re per una soluzione di pace 
globale clic riguardi tutti i 

popoli della regione, ritenendo 
altre soluzioni molto perico
lose. 

Dayan incontra oggi il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti e il presidente della Re
pubblica Leone. Giovedì, dopo 
una giornata definita e turi
stica > (archeologica?) ma 
il cui programma viene man
tenuto rigorosamente segre
to (fonti della Farnesina 
parlano di un possibile viag
gio nell'Italia meridionale), 
il ministro dogli esteri israe
liano sarà riceuito da Pao
lo VI. Prima della sua par
tenza da Tel Aviv. Dayan 
ha detto in proposito che il 
suo colloquio con il Papa 
« non riguarderà questioni 
pratiche » e clic egli stesso 
non porterà nessuna proposta 
o piano specifico sul proble
ma di Gerusalemme e dei 
Luoghi Santi. 

Parlando con i giornalisti. 
sempre prima della sua par
tenza da Tel Aviv. Dayan ha 
fatto cenno alle divergenze tra 
Egitto e Israele circa l'ordine 
del giorno delle trattative che 
inizieranno il 16 gennaio. < Se 
non potremo concordare la 
agenda prima della apertura 
dei colloqui — ha dotto Dayan 
— allora sarà l'agenda il pri
mo argomento di discus
sione >. 

g. m. 

TEL AVIV — Se l'Egitto in
sisterà nella sua richiesta di 
smantellamento di tutti gli 
insediamenti israeliani nel Si
nai. Israele potrebbe tornare 
indietro sulle sue nroposte di 
pace. Lo ha affermato il pri
mo ministro israeliano Begin. 
nel corso di un lungo ed aspro 
dibattito, durato fino a tarda 
notte, a una conferenza del 
suo partilo. . ilerut. Begin ha 
anche avuto parole dure nei 
confronti di Sadat che aveva 
invitato Israele a portarsi a 
casa i suoi insediamenti o. se 
preferiva, bruciarli. « Lascia
mo all'imperatore Nerone gli 
incendi di città ». ha detto 
Begin, confermando l'inten
zione di Israele di mantene
re le colonie nel Sinai e di 
renderle anzi e più floride >. 

Vivaci contrasti si sono ma
nifestati alla Conferenza del-
l'Herut sulle « concessioni > 
israeliane all'Egitto. Bcein ha 
potuto far approvare il suo 
piano di pace (168 voti con
tro 15). quando la maggior 
parte dei membri dell'assoni 
biea avevano già abbandonato 
la sala. In precedenza Begin 
aveva ottenuto un contrastato 
successo, dopo aver minac
ciato le dimisiicni. quando 
il suo candidato. Chaim Lan
dau. è stato designato a en
trare nel governo al posto 
di Samuel Katz. Quc-t'ultimo 
ha sorprerJentemente ottenu
to il 401; Jei voti. Pei menti 
anni confidente di Beg.n. 
Katz aveva criticato il pro
gettato ritiro dal Sinai. 

Intanto, in una intor\ ista 
a «Xewsweck». Begin ha di
chiarato che il concetto di au
todeterminazione non è appli
cabile agli arabi palestinesi 
« perché essi ranorescntano 
solo l ' I ' r della nazone araba 
la cui autodeterminazione si 
esprime già attraverso 21 sta
ti » e ha difeso gli insedia
menti israeliani in Cisgior-
dania e nel Sinai. « Abbiamo 
un diritto assoluta e inattac
cabile — egli ha detto — di 
stabilirci in quaKasi parte 
del territorio, e lo conserte
remo >. 

• • • 

IL CAIRO — L'Egitto e 
Israele non hanno ancora 
ragciunto un accordo neppure 
sull'ordine del giorno della 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

riunione del comitato politi
co, presieduto dai rispettivi 
ministri degli esteri, che do
vrà riunirsi il 16 gennaio a 
Gerusalemme. 

La proposta egiziana, co
municata agli Stati Uniti 
— nella loro veste di mem
bri del comitato politico — e 
pubblicata ieri dal quotidiano 
« Al Ahram », prevede i pun
ti seguenti: 1) ritiro totale 
delle ini noe israeliane fino 
alle frontiere internazionali 
con l'Egitto e fino alb fron
tiere del 1067 con Giordania • 
e S'ria: 2) regolammo del { 
problema palestinese sotto i 
tutti i suoi a*--"" '-.morìe- ! 

terminazione, creazione di uno 
stato): 3) preparazione della 
pare in seguito al ritirc israe
liano. 

Secondo « Al Ahram ». l'or
dine del giorno proposto da 
Israele comprende: 1) crea
zione di ccIcnV ''c-p-o----» nei 
terrtori occupati: 2) conclu
sione di un trat*~*"> ^; nace: 
3) problema degli arabi pa
lestinesi e dei profughi. 

Incontro tra 
Sadat e lo 

scià dell'Iran 
IL CAIRO — Il presidente 

egiziano Sadat si è incontrato 
ièri ad Assuan, in Egitto, con 
10 scià dell'Iran Reza Pahlevi. 
11 primo colloquio è durato 
circa un'ora e mezzo. Al ter
mine un portavoce del go
verno egiziano ha detto che 
m seguito a queste conversa
zioni a il sovrano iraniano 
comprende la posizione egi
ziana e l'appoggia »: il por
tavoce ha aggiunto che i col
loqui « approfondiranno i le
gami tra Egitto e Iran e raf
forzeranno le relazioni econo
miche dei due paesi ». 

In un dispaccio da Assuan 
1 " agenzia egiziana « MEN » 
afferma che l'Egitto esigerà 
che una dichiarazione di in
tenzioni venga pubblicata a 
Gerusalemme durante le riu
nioni della commissione poli
tica egizio-israeliana il 16 gen
naio prossimo. L'agenzia attri
buisce questa informazione a 
una a fonte responsabile ». 

Sadat e lo scià terranno 
domattina una conferenza -
stampa. Verrà pubblicato un 
comunicato sui loro colloqui. 

Vertice de 
questo fatto, nel modo più 
confacente ai disegni che si 
propone. 

Vedremo quale riscontro 
questi « scenari » — come li 
chiamerebbero i politologi — 
troveranno nei prossimi gior
ni. Oggi, intanto, alle 17 c'è 
la scadenza importante della 
riapertura della Camera. E 
già le prime battute dei la
vori saranno segnate da un 
dibattito di grosso rilievo po
litico. sul tema assai delica
to dell'ordine pubblico. Pres
soché tutti i gruppi hanno 
presentato in proposito inter
rogazioni e interpellanze. Da 
parte loro, i comunisti, in li
na interrogazione firmata dai 
compagni Natta. Di Giulio, 
Pochetti, Fraechia, A.M. Ciai, 
Camillo, Trezzini, Trombaclo-
ri. chiedono al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Interni di « esprimere il giu
dizio del governo sui gravis
simi fatti di sangue accaduti 
nei giorni scorsi, con il bar
baro assassinio dei due gio
vani di estrema destra e con 
gli atti susseguenti di ritor
sione che si sono abbattuti su 
Roma e altre città italiane. 
durante i quali lo squadri
smo fascista ha aggredito gio
vani di sinistra, assalito sedi 
di partiti democratici, distrut
to beni di privati cittadini •». 
I nostri compagni chiedono an
cora « se il governo non ri
tenga che questi fatti, orche
strati ed eseguiti in un mo
mento particolare della vita 
politica del nostro Paese e 
chiaramente rispondenti a una 
strategia di terrorismo e vio
lenza, non richiedano una più 
forte e vigorosa volontà poli
tica e operativa dei pubblici 
poteri, finalmente capace di 
superare i ritardi pravi e le 
inadeguatezze intollerabili in 
una situazione di emergenza 
che non hanno finora consen
tito di prevenire e battere il 
disegno eversivo ». 

Di fronte a una situazione di 
questo genere le manovre che 
certi settori più arretrati del
la DC cercano di mettere a 
segno per impedire « ogni ac
cordo politico col PCI •» paio
no veramente fuori dalla real
tà. Bene lo hanno compreso 
alcuni esponenti di prestigio 
del mondo cattolico, riuniti 
nel movimento denominato 
<r Lega democratica » (ne fan
no parte tra gli altri Pietro 
Scoppola. Luigi Macario. Ro
mano Prodi. Ermanno Corrie
ri). Tn una nota diffusa ieri. 
la « Lega » fa rilevare che 
« l'anticomunismo ripetitivo e 
acritico che riaffiora in que
sti giorni in ambienti mode
rati e anche cattolici, rischia 
di compromettere la linea di 
sviluppo della democrazia ita
liana. l'unica possibile oggi: 
quella della intesa, su precisi 
obiettivi, delle grandi forze de
mocratiche del nostro Paese ». 
Certo, la politica del confron
to — prosegue l'articolo — 
«• deve restare altra cosa dal
la strateqia del partito comu
nista. ma deve essere perse
guita con coerenza e senza ce
dimenti in tutte le sue neces
sarie conseguenze ». 

Un esponente democristiano. 
l'on. Carlo Fracanzani, è in
vece tornato ieri su un argo
mento che qualcuno vorrebbe 
indebitamente far pesare sul 
dibattito politico in corso. 
Ossia le voci di pressioni ame
ricane. su cui la stampa Usa 
ha assai insistito nei giorni 
scorsi. Fracanzani, osservato 
che nessuna smentita è arri
vata da parte del governo 
Usa « relativamente a queste 
preoccupanti notìzie ». si è ri
volto al ministro degli Esteri 
Forlani per conoscere « quali 
valutazioni il nostro governo 
intende dare in merito, e quali 
adeguati comportamenti inten
da in ogni caso adottare per 
respingere ogni tentativo di in
terferenza da parte di altri 
Stati nella politica interna del 
nostro Paese, e anche per 
dimostrare come legami in
ternazionali non comportino 
nei fatti condizionamenti di 
ordine interno ». 

Ieri intanto è stato confer
mato che oggi, o al più tardi 
domani, l'ambasciatore Usa in 
Italia. Richard Gardner. par
tirà per Washington, dove è 
stato richiamato per *. consul
tazioni ». II « New York Ti
mes ». in proposito ha affer
mato. come si sa. che argo
mento dei colloqui sarebbe la 
situazione italiana. All'amba
sciata Usa di Roma, a que
sto riguardo si dice: « Pre
feriamo che i molivi del viag
gio di Gardner vengano chia
riti da Washington, cioè da 
dove sono nate le notizie ». 

Argan 
tuiscono la vera saldatura che 
un'uce popolo e democrazia. 
In ciò risiede la forza del mo
vimento democratico, il vero 
cemento ideale e culturale 
della società italiana che ha 
consentito di opporre pronte 
ed efficaci risposte di fronte 
al terrorismo e alla violenza. 
Esattamente questo abbiamo 
potuto verificare a Roma fat
ta oggetto in questi giorni di 
una virulenta azione crimina
le: la città ha, infatti, rispo
sto con un sussulto civile che 
testimonia la saldezza del 
suo tessuto democratico. 

il sindaco ha sottolineato a 
questo punto l'esigenza che 
l'occasione della prossima 
conferenza regionale sull'or-
d're democratico sia colta 
nel suo pieno significato po
rtico generale e rappresati 
vn grande momento di anali
si e di verifiche. Sin aa oggi, 
nella fase preparatoria, è ne
cessario che essi t t r i velia 
coscienza dei cittadini come 

fotta di primaria importanza 
per la vita della città, inti
mamente legato allo sviluppo 
della pacifica e civile convi
venza. 

In ogni epoca, nelle fasi di 
grandi trasformazioni, si è po
sto il problema della legalità 
e della violenza, ha ancora os
servato Giulio Carlo Argan nel 
ribadire che oggi la difesa del
l'ordine democratico, di un or
dine cioè che poggia sui valori 
della Costituzione nata dalla 
Resistenza, è determinante ai 
fini della tenuta delle strutture 
fondamentali del nostro siste
ma democratico e della stessa 
esistenza civile del paese che 
altrimenti si avvierebbe ver
so una prospettiva di imbarba
rimento generale. Ma la dife
sa dell'ordine democratico e 
della legalità repubblicana è 
possibile solo a condizioni che 
si proceda sulla strada del 
rinnovamento. Difesa della de
mocrazia e questione del rin
novamento dello Stato e del
la società sono intimamente 
connesse: l'uria non è possi
bile senza l'altra e viceversa. 

Non può perciò venir meno 
particolarmente in questi gior
ni l'iniziativa popolare di vi
gilanza e di denuncia demo
cratica, attraverso l'azione di 
tutti i momenti in cui si svol
ge l'esperienza sociale e poli
tica di ogni cittadino, a parti
re dai consigli di fabbrica, di 
quartiere e dagli organismi 
democratici della scuola. Le 
circoscrizioni siano un reale 
punto di riferimento, concor
rendo con le forze politiche 
e sociali ad una eccezionale 
mobilitazione cittadina. Il mo
mento die stiamo attraversan
do è grave: ciascuno è chia
mato a svolgere fino in fondo 
la propria parte, con la con
sapevolezza che è la città, la 
comunità urbana e i suoi isti
tuti che occorre difendere. I 
cittadini, non meno che le for
ze politiche e sociali, devono 
concorrere a rafforzare ed c-
stendere il tessuto democrati
co per togliere ogni possibili
tà di azione ai violenti e ai 
criminali. Si moltiplichino at
traverso V impegno di tutti. 
delle circoscrizioni in primo 
luogo, comitati e organismi 
che siano espressione delle e-
sigenze profonde di partecipa
zione dei cittadini. Queste 
strutture, come quelle già esi
stenti. devono assumere, in 
questo delicato momento, il 
ruolo fondamentale di cellu
le vive della democrazia pro
iettate in una dimensione bhe 
giunge sino ai problemi del
l'organizzazione complessiva 
della vita cittadina e della 
convivenza generale. 

Argan ha qui riaffermato la 
necessità di ricercare a tutti 
i livelli, a partire dalle cir
coscrizioni. un rapporto stret
to e un confronto con i set
tori e gli apparati dello Sta
to che operano a livello terri
toriale. Questo dialogo rappre
senterà un fatto tanto più po
sitivo in quanto contribuirà a 
rompere quella separatezza 
che per troppi anni ha carat
terizzato il modo di essere e 
di operare dello Stato in set
tori così delicati e che è al
l'origine di molte delle gravi 
disfunzioni denunciate dagli 
stessi appartenenti a questi 
corpi. Il fatto che la presa 
di coscienza e l'impegno delle 
istituzioni e dei cittadini va
dano sempre più estendendo
si e rafforzandosi — ha osser
vato — rappresenta una ga
ranzia di vittoria anche per 
quanti si battono all'interno 
delle strutture statali per la 
loro completa democratizza
zione e per una riforma che 
le renda più efficienti nel 
compito di prevenzione e di 
repressione della violenza e 
della criminalità, nella difesa 
dello Stalo democratico. 

Il popolo di Roma non re
sterà inerte di fronte al ter
rorismo. Al suo alto senso di 
civiltà e di democrazia fac
ciamo appello affinché nei 
prossimi giorni si intensifichi 
la mobilitazione e la vigilan
za popolare e si spieghino in 
tutta la loro forza le grandi 
energie politiche e morali dei 
lavoratori, delle donne e dei 
giovani per difendere e svi
luppare la democrazia. 

In questo contesto, un ap
pello specifico il sindaco di 
Roma ha ritenuto doveroso ri
volgere anche al mondo del
la cidtura per i valori — ha 
detto — che esso rappresen
ta e che deve esprimere, per 
il ruolo cui la società italia
na pretende che esso assol
va. per i contributi di cono
scenza. di consapevolezza, di 
coraggio civile che il Paese 
e la città hanno il diritto di 
chiedere. Agli uomini di cul
tura italiani, che se autenti
camente tali non possono che 
essere schierati in nome del
la verità concreta per la di
fesa di queste sia pur im
perfette istituzioni, di questo 
ordinamento, di questo stato 
repubblicano, chiediamo di 
contribuire a quel grande 
sussulto in atto della co
scienza civile del nostro Pae
se. per difendere la sicurez
za fisica e morale di ognuno, 
per consentirne il progresso, 
per mantenerne aperte quel
le prospettive di emancipa
zione — ha concluso Argan 
— contro le quali sono in pri
mo luogo indirizzati gli atten
tati e le imprese eversive. 

Unidal 
siderali positivamente l'im
pegno a costituire un ente 
di gestione delle partecipazio
ni statali per il settore agro
alimentare e la decisione di 
non privatizzare l'Italgel. so
no rimasti generici e scarsa
mente credibili sia l'impegno 
a mettere in cantiere nuove 
iniziative per il Mezzogiorno. 
sia gli orientamenti enunciati 

per il risanamento e trasfor- j 
inazione dell'Unidal. 

« L'unico orientamento pre
cibo e certo è risultato quello 
di una radicale riduzione del
la manodopera occupata, pre
sentato come un dato non 
contestabile e non trattabile. 
Si aggiunga a ciò che non è 
venuta in tutti questi mesi 
dalle autorità di governo al
cuna iniziativa — nei con
fronti degli industriali lom
bardi — per la ricerca di po
sti di lavoio sostitutivi e che 
non è stata neppure costitui
ta in Lombardia la commis
sione regionale per la mobi
lità prevista dalla legge per 
la riconversione industriale. 

« Noi comunisti — ha con
tinuato Napolitano — ritenia
mo perciò urgentissima, an
che nel caso di crisi di go
verno. una ripresa delle trat
tative por l'Unidal su basi 
serie, tale da consentire in
nanzitutto una ripresa delle 
attività produttive. Da parte 
della SME — elle troppe. 
gravi prove di incapacità ha 
già dato — da parte dell'IRI 
e del governo si deve sotto
porre ai sindacati un pro
gramma preciso di risana
mento e di trasformazione 
dell'Unidal. un testo scritto 
sufficientemente circostanzia
to. rispetto a cui i sindacati 
possano avanzare le loro 
obiezioni e controproposte. 

« Ci dove ossero, cioè, una 
discussione reale sia sugli in
dirizzi generali per il setto
re agroalimentare e sugli im
pegni per il Mezzogiorno, sia 
sulle misure per un effettivo 
risanamento dell'ex Unidal. 
E in questo quadro va discus
sa la questiono della manodo
pera che risulti effettivamen
te eccedente negli stabilimen
ti del nord e di cui va con
trattata e garantita la mo
bilità verso altri posti di la
voro. Ci rendiamo conto — ha 
concluso Napolitano rivolgen
dosi ai lavoratori — dei pro
blemi che solleva un ridi
mensionamento della manodo
pera occupata negli stabili
menti Unidal nella provincia 
di Milano e siamo decisi a 
batterci perché nessun lavo
ratore sia abbandonato alla 
sua sorte, ma perché si rea
lizzi quella contrattazione del
la mobilità che costituisce un 
importante obiettivo di lotta 
del movimento sindacale. Sia
mo convinti che tutti i lavo
ratori dell'Unidal comprendo
no e condividono una linea 
che punti sul risanamento 
delle aziende che hanno ac
cumulato perdite e debiti in
sostenibili e sullo sviluppo 
dell'industria e dell'occupa
zione nel Mezzogiorno. Per la 
piena affermazione di questa 
linea il PCI rinnova il suo 
impegno e la sua fraterna so
lidarietà con i lavoratori e 
le lavoratrici in lotta ». 

+ * * 

Nella mattinata di ieri, in
tanto. comune di Milano, pro
vincia e regione Lombardia, 
le forze politiche democrati
che (DC, PCI. PSI. PSDI e 
D.P.) i sindacati si sono in
contrati a palazzo Marino per 
un esame della situazione del
le fabbriche Unidal. Fra le 
altre richieste avanzate al 

governo dalle forze politiche 
e sociali milanesi c'è quella 
di una urgente ripresa delle 
trattative su basi nuove e 
serie. 

Nel pomeriggio di ieri si 
è tenuto l'attivo dei delegati 
del settore alimentare della 
provincia di Milano nello sta
bilimento di via Silva occu
pato. Nella riunione si è de
ciso: la convocazione delle 
assemblee in tutte le fab
briche alimentari milanesi; 
l'avvio di vertenze sui pro
grammi produttivi, gli orga
nici, gli investimenti: il bloc
co dogli straordinari. 

Da una nota di agenzia di 
ieri sera, infine, si è appre
so che stamani li sottosegre
tario al lavoro. Manfredi Bo
sco. verrà a Milano per * ve
rificare preliminarmente la 
fattibilità di un'ipotesi di mo
bilità programmata ». 

Revocato 
il boicottaggio 

iraniano 
all'Italia 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri, Arnaldo Forlani, effet
tuerà una visita ufficiale a 
Teheran dal 20 al 23 gennaio, 
su invito del ministro degli 
esteri iraniano Abas Ali Kha-
latbari. 

I rapporti tra i duo paesi 
erano momentaneamente raf
freddati in seguito ad alcu
ne manifestazioni unti-scià 
effettuate negli ultimi tempi 
in Italia da studenti irania
ni. in particolare l'occupazio
ne dell'ambasciata dell'Iran 
a Roma il 9 dicembre scorso. 
La notizia della revoca delle 
misure di boicottagRio deci
se dalle ditte iraniane contro 
quelle italiane dopo quell'epi
sodio, come pure la sollecita 
concessione da parte del go
verno di Teheran del gradi
mento al nuovo ambasciatore 
italiano Giulio Tamagninl e 
la stessa comunicazione del 
prossimo viaggio di Forlani, 
indicano che tali difficoltà 
sono state appianate. 

L'8 gennaio 1978 si è spenta 
in Roma 

VERA COLOMBO 
ved. TOGNI 

La ricordano a chi l'ha 
conosciuta e le ha voluto be
ne la figlia Preziosa, le so
relle Albertina e Nerlna, i 
nipoti, i parenti e gli amici 
tutti. I funerali avranno luo
go oggi alle ore 8 partendo 
dal domicilio di Via degli 
Avignonesi, 5. 

Roma, 10 gennaio 1978 

Sono vicini a Preziosa e 
ricordano con affetto 

VERA COLOMBO 
ved. TOGNI 

1 compagni Andrea, Nerina, 
Silvia. Ugo, Maurizio, Filip
po, Gianfranco, Pino, Fabio. 
Claudio, Antonello, Carlo e 
Mariella. 

Roma, 10 gennaio 1978 

D.rc'.'ore 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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